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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventuno il giorno ventinove del mese di marzo, 

in  Roma, via Galvani n. 10 

Alle ore diciannove 

29 marzo 2021 

Io sottoscritto Dr. LUCA CESARE IMPERIALE Notaio in Roma con 

Studio al Lungotevere dei Mellini n. 44, iscritto nel Ruolo 

dei Distretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e Civitavec-

chia, assisto alla costituzione e deliberazioni della presente 

Assemblea all'uopo richiesto dal Signor 

- BERNARDI Roberto, nato a Roma il 27 maggio 1967, domiciliato 

per la carica presso la sede sociale, il quale dichiara di in-

tervenire al presente atto non in proprio, ma quale Vice Pre-

sidente dell’Assemblea del 

- "CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione di Roma", con sede in Roma, 

via Galvani n. 10, codice fiscale 02703550588, persona giuri-

dica di diritto privato riconosciuta con D.G.R. n. 4432 del 

05/06/1990 ed iscritta al n. 145 del Registro Regionale delle 

Persone Giuridiche del Lazio, 

con i poteri a quanto infra in forza di legge e del vigente 

statuto, 

Detto Comparente, della cui identità personale io Notaio sono 

certo, mi chiede di ricevere il presente verbale mediante il 
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quale dichiara e fa constare che nei modi statutari è stata 

convocata in questo giorno, nel luogo ed ora suindicati, in 

seconda convocazione l'assemblea straordinaria della detta as-

sociazione per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO – parte straordinaria 

– approvazione modifiche allo statuto sezionale per iscrizione 

al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore). 

Ai  sensi dello Statuto Sociale e per unanime designazione de-

gli intervenuti assume  la presidenza  dell'Assemblea il so-

vracomparso Vice Presidente Signor Roberto BERNARDI, il quale 

c o n s t a t a t o 

- che è presente il Presidente Gampaolo Cavalieri su piatta-

forma telematica; 

- che sono presenti i membri del Consiglio direttivo Signori 

Roberto Bernardi e Daniele Funicelli in sede, Stefania Boggia-

li, Roberto Niolu e Antonello Binni su piattaforma telematica, 

assenti giustificati gli altri; 

- che, in considerazione della perdurante emergenza derivante 

dalla epidemia di COVID 19, ai sensi del combinato disposto 

degli art. 73, 4° comma e 106, commi 2 e 8 bis del DL 17 marzo 

2020, n. 18, convertito con modificazioni con legge 24 aprile 

2020, n. 27, e del DL 30 luglio 2020, n. 83, nonché del DL 31 

dicembre 2020, n. 183, convertito con legge n. 21 del 26 feb-

braio 2021, la partecipazione all’assemblea e l’esercizio dei 

connessi diritti è consentita sia in presenza che su piatta-



 

forma telematica predisposta dall’associazione, tale da garan-

tire l'identificazione  dei  partecipanti, la loro partecipa-

zione e l'esercizio del diritto di voto, secondo 

l’accertamento fattone dal Presidente; 

- che sono presenti – secondo l’accertamento fattone dal Pre-

sidente: 

- personalmente o per delega a soggetto personalmente presente 

Roberto Bernardi e Daniele Funicelli in sede, 

- tramite piattaforma telematica ventotto associati,  

per un totale di trenta associati aventi diritto al voto, come 

risulta dal foglio delle presenze che si allega al presente 

atto sotto la lettera “A” omessane la lettura per dispensa 

avutane dalla Comparente, 

d i c h i a r a 

l'Assemblea validamente convocata e costituita ed idonea a de-

liberare sull'Ordine del Giorno; richiede quindi l'intervento 

di me Notaio a termini di legge per la redazione del presente 

verbale relativo alla parte straordinaria. 

Sull'unico argomento prende la parola il Presidente il quale 

espone illustra le modifiche statutarie proposte e le ragioni 

che ne consigliano l’adozione; invita quindi l'Assemblea a de-

liberare in merito. 

L'Assemblea, riconosciuta la validità delle ragioni addotte, 

con il voto favorevole degli intervenuti tutti 

d e l i b e r a 



 

- di modificare l’art. 1 adottando il seguente nuovo testo: 

“Art.1 

È costituita l'associazione denominata "Club Alpino Italiano - 

Sezione di Roma” - APS - ETS" (abbreviato in C.A.I. – Roma - 

APS), con sede legale in Roma, persona giuridica di diritto 

privato, già iscritta all'apposito albo presso il Tribunale di 

Roma al n. 2140 e dal 24/11/2005 iscritta al Registro Regiona-

le al numero 145, che continua l'attività della Sezione di Ro-

ma del Club Alpino Italiano fondata il 20 giugno 1873. 

Essa ha durata illimitata. 

L’assunzione nella denominazione sociale dell’acronimo APS 

(Associazione di Promozione Sociale) è obbligatoria e condi-

zionata all’iscrizione dell’associazione nel Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 

La variazione di sede legale nel territorio dello stesso comu-

ne deliberata dalla assemblea ordinaria dei soci non dovrà in-

tendersi quale modifica del presente statuto. 

- di modificare l’art. 3, I comma, adottando il seguente nuovo 

testo: 

“Art. 3, I comma 

L'Associazione è costituita per il perseguimento senza scopo 

di lucro di finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-

ciale nei confronti degli associati e di terzi mediante lo 

svolgimento, in via esclusiva o principale, di attività di in-

teresse generale di cui all’articolo 5 lettera e, f, i, k del 



 

D.Lgs. 117/2017 di seguito meglio elencate:” 

- di modificare l’art. 3, ultimo comma, adottando il seguente 

nuovo testo: 

“Art. 3, ultimo comma 

Sono vietate attività diverse da quelle elencate, ad eccezione 

di quelle ad esse strumentali e secondarie rispetto alle atti-

vità di interesse generale sopra identificate secondo i crite-

ri e i limiti definiti dal D.M. di cui all’articolo 6 del 

D.lgs. 117/2017 e ss.mm. L’organo deputato all’individuazione 

delle attività diverse che l’associazione potrà svolgere è il 

Consiglio Direttivo.” 

- di modificare l’art. 4 dello statuto aggiungendo il seguente 

secondo ed ultimo comma: 

“Essa opera in forma di azione prevalentemente volontaria.”; 

- di modificare l’art. 8 dello statuto adottando il seguente 

nuovo testo: 

“Art. 8 

L’ammissione dei soci spetta, ad insindacabile giudizio, al 

Consiglio Direttivo dell'associazione. La deliberazione è co-

municata all’interessato ed annotata nel libro dei soci. 

Nell'ipotesi di mancato accoglimento della domanda di ammis-

sione, il Consiglio Direttivo deve entro sessanta giorni moti-

vare la deliberazione negativa e comunicarla all'interessato; 

le somme versate saranno restituite al medesimo. Contro la co-

municazione della deliberazione di rigetto è ammesso appello 



 

entro trenta giorni all’Assemblea dei soci che si pronuncerà 

in occasione della sua successiva convocazione. La domanda 

presentata nell'ultimo bimestre dell'anno ha effetto per l'an-

no successivo. II socio, con l'ammissione, si impegna ad os-

servare lo statuto ed il Regolamento dell'associazione, lo 

statuto ed il Regolamento Generale del C.A.I., nonché ogni de-

libera dei relativi organi; si impegna ad agire secondo lo 

spirito informatore dell'associazione; si dichiara disposto, 

per quanto in suo potere, a cooperare al conseguimento degli 

scopi del Club Alpino Italiano, ed a prestare la sua attività 

al fine di portare l'associazione al maggiore grado di effi-

cienza; riconosce altresì che la sua partecipazione a gite o 

ad altre manifestazioni organizzate dall'associazione o dal 

C.A.I. non comporta alcuna responsabilità dell'una o dell'al-

tro per quanto nel corso di esse possa accadere.”; 

- di modificare l’art. 10 dello statuto (durata del rapporto 

sociale, lavoratori dipendenti, prestazioni effettuate dai so-

ci in favore dell’associazione), adottando il seguente nuovo 

testo; 

“Art. 10 

I diritti e gli obblighi del socio sono quelli stabiliti 

nell’art 9 titolo Il dello statuto del C.A.I. e nel titolo Il, 

capo IV del Regolamento Generale del C.A.I.; in particolare, 

il socio ha diritto di usufruire dei servizi organizzati 

dall'associazione, e di ricevere le eventuali pubblicazioni 



 

edite da questa, il tutto alle condizioni stabilite dall'asso-

ciazione medesima. 

Il socio riceve dall'associazione la tessera di riconoscimento 

secondo quanto previsto nell'art. 1, titolo Il, capo III, del 

Regolamento Generale del C.A.l.. Ogni anno, ai soci che rag-

giungono una anzianità ininterrotta di iscrizione all'associa-

zione di 12 anni, ed a quelli che raggiungono una anzianità 

ininterrotta di iscrizione al C.A.I. di 25 e di 50 anni, ver-

ranno consegnati speciali distintivi ricordo. 

La partecipazione alla vita associativa si estende a tutta la 

durata del rapporto sociale e non potrà avere natura tempora-

nea. 

I soci iscritti nel libro degli associati, purché maggiorenni, 

hanno diritto di voto nelle assemblee della sezione ed il di-

ritto di esercitarvi l'elettorato attivo e passivo, nonché di 

assumere incarichi nel Club alpino italiano secondo 

l’ordinamento della struttura centrale e delle strutture peri-

feriche. Non sono ammesse iniziative dei soci in nome del 

C.A.I, se non da questo autorizzate a mezzo dei suoi Organi 

competenti. Non sono ammesse iniziative o attività dei soci in 

concorrenza o in contrasto con quelle ufficiali programmate 

dal C.A.I.. Ai sensi dell’articolo 36 D.lgs 117/2017 il CAI 

Roma può assumere lavoratori dipendenti e avvalersi di presta-

zioni di lavoro autonomo o di altra natura anche dei propri 

associati quando ciò sia ritenuto necessario ai fini dello 



 

svolgimento delle attività di interesse generale e al perse-

guimento delle proprie finalità. Tutte le altre prestazioni 

fornite dai soci in collaborazione alle attività sociali di 

cui all'art. 3 si intendono fornite a titolo gratuito. 

Ai volontari possono essere rimborsate le spese effettivamente 

sostenute e documentate per le attività prestate entro i limi-

ti e alle condizioni stabilite dal Consiglio Direttivo anche 

con i criteri di cui all’art 17 comma 4 del D.lgs117/2017. I 

soci non hanno alcun diritto sul patrimonio della sezione an-

che nel caso di suo scioglimento e liquidazione. Non è ammessa 

la distribuzione ai soci, anche parziale ed in qualunque for-

ma, di utili o avanzi di gestione nonché di fondi o riserve o 

quote del patrimonio della sezione. Il CAI Roma può avvalersi 

di attività di volontariato e/o lavoro retribuito da parte di 

soci e terzi nei limiti e nelle forme previste dal D.lgs 

117/2017 e in genere da quanto stabilito dalla legge in tema 

di associazioni.”; 

- di modificare l’art. 18 dello statuto, aggiungendo tra i 

compiti dell’assemblea quello di deliberare sull’esclusione 

degli associali, adottando il seguente nuovo testo: 

“Art. 18 

L’assemblea dei soci è organo sovrano dell'associazione; essa 

è costituita da tutti i soci, e le sue deliberazioni vincolano 

anche i dissenzienti e gli assenti. 

L’assemblea dei soci: 



 

- delibera sul programma dell'associazione, sulla quota asso-

ciativa, sulla relazione del presidente, e sui bilanci consun-

tivi e preventivi; 

- delibera sulla alienazione, sull'acquisto e sulla costitu-

zione di vincoli reali sugli immobili; 

- delibera sulle modifiche del presente statuto; 

- delibera sull’esclusione degli associati; 

- delibera sullo scioglimento dell'associazione, stabilendone 

le modalità e nominando uno  

o più liquidatori; 

- delibera su ogni altra questione che venga inserita nell'or-

dine del giorno dal Consiglio Direttivo o su proposta di alme-

no un decimo dei soci aventi diritto al voto, da presentarsi 

al Consiglio Direttivo entro il 15 ottobre o il 31 dicembre 

per la successiva assemblea ordinaria; 

- elegge il Consiglio Direttivo, il Collegio dei revisori dei 

conti ed i delegati all’Assemblea dei delegati del Club Alpino 

Italiano nel numero assegnato, scelti tra i Soci maggiorenni 

ordinari e familiari della Sezione, con le modalità stabilite 

dal presente statuto, escluso il voto per corrispondenza e al 

Comitato Regionale del Lazio. 

- elegge il Presidente sezionale.”; 

- di modificare l’art. 19 dello statuto, aggiungendo il se-

guente ultimo comma: 

"Il bilancio, oltre a fornire una rappresentazione veritiera e 



 

corretta della situazione patrimoniale economica e finanziaria 

della associazione, distinguendo le attività di interesse ge-

nerale da quelle strumentali, deve contenere una sintetica de-

scrizione dei beni, dei contributi e lasciti ricevuti. Il bi-

lancio dovrà essere redatto in conformità all’articolo 13 del 

D.lgs 117/2017 e alla modulistica definita con decreto del mi-

nistero del lavoro e delle politiche sociali."; 

- di modificare l’art. 20 dello statuto aggiungendo il seguen-

te I comma: 

“L’assemblea si riunisce presso la sede legale e può svolgersi 

in collegamento audio/video attraverso strumenti di comunica-

zione a distanza (videoconferenza, teleconferenza), a condi-

zione che:  

- sia consentito al Presidente di accertare l'identità e la 

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento 

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vota-

zione;  

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;  

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-

sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 

del giorno.” 

- di modificare l’art. 22 dello statuto mediante l’aggiunta 

del seguente terzo ed ultimo comma: 

“Il libro dei verbali e delle deliberazioni assembleari sono 



 

tenuti dal CAI Roma secondo le norme di legge a cura del se-

gretario del CAI Roma.”; 

- di modificare l’art. 29 dello statuto con l’aggiunta – a 

coclusione del medesimo, delle seguenti parole: 

“e trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni 

del Consiglio Direttivo nei termini di legge. Il Consiglio Di-

rettivo si riunisce presso la sede legale o presso luogo di-

verso indicato nell’avviso di convocazione e può svolgersi in 

collegamento audio/video attraverso strumenti di comunicazione 

a distanza (videoconferenza, teleconferenza), a condizione 

che:  

- sia consentito al Presidente di accertare l'identità e la 

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento 

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vota-

zione;  

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;  

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-

sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 

del giorno.”; 

- di modificare l’art. 33 dello statuto sociale mediante 

l’aggiunta del seguente secondo ed ultimo comma: 

“Ai componenti del Collegio dei revisori dei conti si applica 

l’articolo 2399 del Codice civile e almeno uno dei suoi compo-

nenti deve possedere i requisiti di cui all’art. 2397 comma 2, 



 

Codice civile. I componenti del Collegio dei Revisori dei Con-

ti durano in carica tre anni e sono rieleggibili.”; 

- di modificare l’art. 34 dello statuto mediante l’adozione 

del seguente nuovo testo: 

“Art. 34 

Il Collegio dei Revisori dei conti è l’organo di controllo 

contabile e amministrativo della Sezione nelle sue componenti. 

Vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul ri-

spetto dei principi di corretta amministrazione e in partico-

lare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministra-

tivo e contabile adottato dall’associazione e sul suo concreto 

funzionamento. 

I componenti del Collegio intervengono alle riunioni del Con-

siglio Direttivo sezionale, senza diritto di voto e possono 

fare inserire a verbale le proprie osservazioni, ed assistono 

alle sedute dell’Assemblea dei Soci.  

È compito dei Revisori dei conti:  

- l’esame del conto economico, dei bilanci della Sezione, re-

digendo apposita relazione da presentare all’assemblea dei So-

ci; 

- il controllo collegiale od individuale degli atti contabili 

ed amministrativi della Sezione e delle Sottosezioni se costi-

tuite. 

I componenti del Collegio dei Revisori dei conti possono in 

qualsiasi momento, anche individualmente, procedere ad atti di 



 

ispezione e di controllo e possono chiedere al Consiglio Di-

rettivo notizie sull’andamento delle operazioni sociali. 

Il Collegio dei Revisori dei conti deve riunirsi almeno una 

volta ogni tre mesi, verbalizzando l’oggetto delle riunioni.”; 

- di modificare l’art. 38, ultimo comma, dello statuto median-

te l’adozione del seguente nuovo testo: 

“Art. 38, ultimo comma 

Al fine di finanziare le proprie attività di interesse genera-

le il CAI Roma può esercitare anche attività di raccolta fondi 

secondo quanto previsto dall’art. 7 del D.lgs 117/2017 e 

ss.mm. anche attraverso la richiesta a terzi di donazioni, la-

sciti e contributi di natura non corrispettiva.”; 

- di modificare l’art. 40 dello statuto mediante l’adozione 

del seguente nuovo testo: 

“Art. 40 

I soci non hanno alcun diritto sul patrimonio sociale. 

L’associazione ha l’obbligo di utilizzo del patrimonio, com-

prensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate co-

munque denominate, per lo svolgimento dell’attività statutaria 

ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, so-

lidaristiche e di utilità sociale.  L’Associazione non può di-

stribuire, anche in modo indiretto, utili e/o avanzi di ge-

stione nonché fondi, riserve comunque denominate a fondatori, 

associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 

componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o 



 

in ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 

associativo.  

In caso di scioglimento o estinzione dell'associazione si ap-

plica l'art. 46 , titolo VI, capo I del Regolamento Generale 

del C.A.I. e l’Assemblea dei soci provvede alla nomina di uno 

o più liquidatori anche non soci determinandone i compensi. Il 

patrimonio residuo che risulterà dalla liquidazione è devoluto 

al Raggruppamento Regionale o Provinciale di appartenenza pur-

ché costituito in ETS previo il parere positivo dell’ufficio 

di cui all’articolo 45 comma 1 del D.Lgs 117/2017 e salva di-

versa destinazione imposta per legge. Ove il Raggruppamento 

non sia costituito in ETS, il patrimonio sarà devoluto a una o 

più sezioni, purché costituite in ETS, appartenenti allo stes-

so Raggruppamento Regionale o Provinciale o ad altro Raggrup-

pamento. 

La liquidazione deve farsi sotto il controllo del collegio na-

zionale dei revisori dei conti del Club alpino italiano. 

È comunque escluso qualsiasi riparto di attività fra i soci."; 

- di modificare l’art. 55 dello statuto mediante l’adozione 

del seguente nuovo testo: 

“Art. 55 

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto, si appli-

cano lo statuto ed il Regolamento Generale del C.A.I., le di-

sposizioni del D.lgs. 117/2017 e successive modificazioni e 

integrazioni, con particolare riferimento a quelle previste 



 

per le Associazioni di Promozione Sociale, nonché le norme del 

codice civile e la legge regionale vigente sulle persone giu-

ridiche private. 

L'adeguamento del presente statuto alle modifiche dell'ordina-

mento della struttura centrale è adottato dal Consiglio Diret-

tivo sezionale con propria delibera da portare all'approvazio-

ne dell'assemblea dei soci nella prima seduta utile. La pre-

sente deliberazione, munita degli estremi di esecutività, ver-

rà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 

trasmessa all'associazione interessata.” 

A questo punto il Presidente mi consegna il testo aggiornato 

dello statuto affinché ne faccia allegazione al presente ver-

bale. 

Aderendo alla richiesta fattami, allego il nuovo testo dello 

statuto al presente atto sotto la lettera “B” omessane la let-

tura per dispensa avutane dal Comparente. 

Null'altro essendovi a deliberare e nessuno avendo chiesto la 

parola il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore venti 

e venti. 

Del che richiesto io Notaio ho redatto il presente verbale del 

quale ho dato lettura in Assemblea al Comparente che da me in-

terpellato lo ha approvato e confermato. 

Scritto in parte a macchina ed in parte a mano da persone  di  

mia  fiducia in cinque fogli per sedici pagine e parte della 

diciassettesima e sottoscritto, alle ore venti e trenta, dal 



 

Comparente e da me Notaio qui in calce. 

ROBERTO BERNARDI 

LUCA CESARE IMPERIALE NOTAIO 

 







































Certifico io sottoscritto Dr. Luca Cesare Imperiale, Notaio in Roma, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e 
Civitavecchia, mediante apposizione della mia firma digitale rilasciata dal Consiglio Nazionale del Notariato, che la presente copia - 
rilasciata ad uso fiscale - redatta su supporto informatico, è conforme al documento originale analogico conservato nella raccolta dei 
miei originali.  
Roma, 9 aprile 2021 
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